
Mar Bianco 
ora muoiono 
anche le foche 

Anche i cuccioli delle foche cominciano a monrc in gran 
numero nel Mar Bianco, nell'estremo nord della Russia, do
ve negli ultimi giorni si é avuta una vasta moria di stelle mari
ne. Lo ha ritento ieri l'agenzia semiufficiale sovietica Inter
fax. Secondo l'agenzia, analisi effettuate sulle stelle marine 
dal laboratorio di radiologia di Obnynsk, nei pressi di MO
KA, hanno rivelato che gli animali erano stati esposti a ra
diazioni ionizzanti. L'agenzia Tass aveva reso noto il 24 
maggio scorso che oltre quattro milioni di stelle marine era
no morte In quella zona. I primi rilevamenti effettuati In han
no misurato un tassodi radioattività normale. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Gli Usa 
distruggeranno 
in un atollo 
le armi chimiche 

Entro la fine dell'anno, in 
anticipo quindi rispetto ai 
tempi previsti dal trattato fir
mato venerdì scorso tra le 
due superpotenze, gli Stali 
Uniti comincieranno a di-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ struggere le loro più obsolc-
™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ , ™ ^ ^ ^ — te armi chimiche, attual
mente immagazzinate in Germania occidentale. Lo ha an
nunciato Barry Daniel, portavoce dell'Ufficio per il controllo 
degli armamenti e il disarmo del Dipartimento di stalo. Da
niel ha precisato che a partire dal I agosto le armi saranno 
trasferite nell'impianto di incenerimento dell'esercito situato 
nell'atollo di Johnston, in pieno Pacifico. L'impianto fu co
struito In adempimento di una direttiva del Congresso del 
1985. in base alla quale il Dipartimento della difesa doveva 
distruggere tutte le vecchie armi se voleva approvato il pro
getto per la produzione di armi chimiche di nuova genera
zione, come quelle binarle. L'incenerimento delle sostanze 
molto tossiche contenute nei proiettili chimici é considerato 
a rischio da Greenpeace. 

Convegno 
sul suolo 
all'Accademia 
dei Lincei 

In occasione della Vili gior
nata dell'ambiente, l'Acca
demia del Lincei ha organiz
zato un convegno sul tema 
•Il suolo». Al centro della di
scussione tra alcuni tra I più noli geologi Italiani sono stati I 
van tipi di inquinamento che interessano il piccolo strato di 
materiale solido della superficie terrestre: dall'inquinamen
to chimico a quello radioattivo, dai problemi della erosione 
a quelli delladcscrtificazlone. Il suolo hanno detto molti dei 
vari scienziati intervenuti resta uno delle componenti più im
portanti e più sottovalutate del -problema ambiente» in Ita
lia. 

Mincio: 
l'inquinamento 
misterioso 
sembra finito 

Sembra essere cessato il fe
nomeno di inquinamento 
che ha Interessato dieci chi
lometri di acque del fiume 
Mincio in località Govcmolo 
(Mantova) con conseguen
te moria di pesci, compresi 

"^^^"•"•™*1'""""™"^™"" quelli di fondo come I lucci. 
Adesso 11 problema consiste nel rimuovere le tante tonnella
te di pesce morto e affiorato a galla. Le indagini sulle cause 
dell'Inquinamento sono In corso e pare escludano che l'in
quinamento derivi dal lavaggio di autobotti. -Troppo deva
stante il fenomeno, gli effetti sono stati enormi» hanno detto 
I responsabili della unita saniataria locale. I sospetti si sono 
orientati verso scarichi Industriali tossici. Due mesi or sono . 
dalla cascata -della chiusa del Mincio scendeva un fiume di 
schiuma bianca alto almeno un paio di metri. Sconosciuta 
l'origine di quella schiuma, come la causa dell'attuale moria 
di pesci. 

Aquile 
a caccia 
sulle affollate 
Alpi Marittime 

Le 32 coppie di aquile pre
semi nel parco del Mercan-
lour , nel dipartimento Iran-
cese delle Alpi Marittime al 
contine con le Provincie di 
Cuneo e Imperia, si occupano di contenere l'aumento del 
numero di marmotte fattesi troppo numerose. Ogni coppia 
di aquile uccide almeno 2 marmotte al giorno, assicurano i 
guardiani del Parco. Ma vi sono altri problemi di sovraffolla
mento per il Mcrcantour. I cinghiali, per esemplo, sono fatti 
troppo numerosi. E non trovando alimentazione sufficiente 
all'interno, invadono le coltivazioni. I mufloni hanno messo 
in tuga i camosci, contendendo loro il pascolo. E dire che i 
mufloni sono una specie importata dalla Corsica nel 1957. 
Immigrati invadenti, evidentemente. Anche perchè si ac
coppiano con le pecore al pascolo, con conscguenti nascite 
di bastardi carini, ma -invendibili-. Il parco del Mcrcantour 
confina con la zona dove dovrebbe sorgere il Parco Ligure. 
da tanti anni delimitato, ma mai realizzato. Gli animali del 
sovraffollato Parco francese attendono invano i nuovi spazi 
vitali. 

PIETRO GRECO 

Giornata mondiale ambiente 

Festa in tutto il mondo 
per salvaguardare foreste 
e specie in pericolo 
• • Citta del Messico E' stata 
celebrala oggi a Cittì del Mes
sico la giornata mondiale del-
l'umbiente.Nel p-ogramma 
della giornata le autorità mes
sicane hanno incluso una sene 
di Iniziative volte a sostenere 
anche l'azione del e nazioni 
unite in tema di protezione 
dell' ambiente e di tutela dell' 
infanzia. Tra le manifestazioni 
previste, I' impianto di milioni 
di alberi spettacolo, 
prendendo spunto dalle cele-

.;t«razioni, lutti i leader ambicn-
^'tlttttl messicani hanno oggi 

CTTOataJI presidente Carlos 
Salina*» Gortan per non aver 
sottolineoto a sufficienza la ne-

, cessiti di salvaguardare le fc-
"' reste tjjJÉfagne dal massiccio 

sacche^Hpi piante, che in 
questi atìnTè andato aumen
tando in modo allarmante. «La 
cosa importante per noi non e 

piantare alberi ogni giorno, ma 
prevenire la deforestazione del 
messico». ha affermato Home-
ro Aridjis, presidente del grup
po che riunisce circa 100 orga
nizzazioni ambientaliste. 
•Se le distruzioni andranno 
avanti con questo ritmo, la fo
resta rischia di scomparire en
tro dieci anni», ha aggiunto. 
Anche in altn paesi si sono 
svolte numerose manifestazio
ni. In Svizzera, a Losanna, la 
•Cìtes» (Convenzione sul Com
mercio Intemazionale delle 
specie di fauna e flora selvati
ca minacciale di estinzione) 
ha presentato un gioco che 
dovrebbe consentire ai bambi
ni di imparare i nomi e l'aspet
to delle specie in pericolo nel 
mondo. Il gioco e' slato inviato 
ai governi membri dell' orga
nizzazione nella speranza che 
questi prendano l'iniziativa di 
farlo adottare nelle scuole. 

.Dopo TOlocausto Anziani vulnerabili 
Coloro che riuscirono a salvarsi Proprio su di loro si scaricano 
spesso morirono di morte violenta gli effetti psicologici più devastanti 

Dolore di sopravvivere 
Sopravvivere ad una tragedia provoca un dolore la
cerante che resta indelebile nel tempo. Tutte le ri
cerche che sono state fatte sugli scampati dall'Olo
causto lo dimostrano in modo indiscutibile. Coloro 
che si salvarono dai campi di concentramento ,ad 
esempio, morirono spesso di morte violenta: omici
di, suicidi, incidenti. I più vulnerabili di tutti si dimo
strarono le persone più anziane 
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• B In psicologia molteplici 
sono gli studi e le ricerche de
dicati all'analisi degli effetti a 
lungo termine delle condizioni 
di vita traumatiche, presenti 
nel campi di concentramento 
e di sterminio, sui sopravvissu
ti. Molli ricercatori hanno po
tuto osservare e studiare il 
comportamento umano, il rap
porto verso le altre persone e 
verso II mondo circostante, la 
stessa idea di sé In Interi gruppi 
di persone sopravvissute ai la
ger nazisti, oppure ai campi di 
conccnlramcnto giapponesi, 
coreani e vietnamiti; essi han
no documentato anche gli ef
fetti disastrosi di queste espe
rienze osservati e valutali su 
più generazioni. 

Queste ricerche hanno mes
so in evidenza come le perso
ne sopravvissute avessero di
sturbi consistenti in differenti 
arce della struttura di persona
lità, come, ad esempio, l'auto
nomia, la capacita di comuni
cazione, le altitudini a fare o 
ancora nell'area della identità 
personale e del controllo del
l'aggressività. 

In concreto i disturbi erano 
presenti in tutte quelle aree 
della persona dove le sue fun
zioni mentali e quelle psicolo
giche sono strettamente colle-
gate con lo sviluppo dei pro
cessi di socializzazione, di 
adattamento e di integrazione 
nella realtà, con l'apertura di 
una prospettiva verso II futuro; 
con l'Insieme, cioè, delle attivi
tà umane che in genere si atti
vano quando una persona 
vuole riprendersi da un trauma 
profondo. E stato anche dimo
strato da vari ricercatori come 
l'intensità e la frequenza di 
questi disturbi variasse con la 
lunghezza del periodo di tem
po trascorso nei campi di con-
centramento. Quanta più lun
ga era stata la permanenza nei 
campi e la esposizione alle lo
ro condizioni di vita inumane e 
barbare, tanto più severe, gravi 
e prolungate erano le distor
sioni cognitive, emotive e rela
zionali dei sopravvissuti. 

La scoperta di Roscn che ad 
oltre 45 anni dalla fine della 
guerra trova che alcuni degli 
eliciti a lungo termine dell'e
sposizione dell'Individuo alla 
barbarie dei campi di concen
tramento sono i disturbi del 
sonno e gli incubi persistenti 
non fa altro che convalidare i 
risultati delle prime indagini. 

Questi dati sono anche utili 
per richiamare l'interesse del
l'opinione pubblica su eventi 

che sconvolsero e devastarono 
la vita di milioni di persone e 
che molti vorrebbero che fos
sero rimossi dalla coscienza 
Individuale collettiva. 

Per comprendere più a fon
do Il senso di queste ricerche 
deve essere sottolineato come 
la componente sostanziale 
della vita di campo, anzi l'ar
chitrave su cui la stessa orga
nizzazione sociale intema si 
reggeva era la violenza. Il so
pravvissuto spesso ha potuto 
resistere alle tremende situa
zioni dì privazioni affettive, di 
denutrizione e di lavoro forza
to perché £ riuscito ad appren
dere una tecnica specifica di 
coesistenza con la violenza e 
di adattamento passivo che é 
tipica delle condizioni umane 
estreme e catastrofiche: quella 
controfobica. Quando l'indivi
duo si trova in una tale situa
zione estrema e si percepisce 
come se fosse spogliato di 
ogni identità e di ogni capaciti 
di difesa, allora diventa arren
devole ed adattabile ed affida 
la propria sopravvivenza alla 
sua attitudine a non riprender
si dallo stupore e dalla sorpre
sa per la mostruosità dell'even
to di cui é protagonista. 

Si spiega in parte, cosi, per
ché le persone più anziane 
dell'olocausto sono più vulne
rabili all'intrusione della me
moria rispetto ai più giovani. 

' Non solo perche il tempo ren
de più vivida la memoria e li» > 
duce la sorpresa e lo stupore 
per gli eventi; ma anche per
ché la violenza consolidata, 
che ha alimentato la loro so
pravvivenza, provoca dei veri e 
propri assalti del passato che li 
rende più vulnerabili e mag
giormente esposti a comporta
menti violenti. Uno degli effetti 
infatti dell'esposizione alla 
barbarie sul tasso di mortalità 
del sopravvissuti al campi di 
conccntramento. che é stato 
rilevato con maggiore frequen
za, sono le morti violente (in
cidenti, suicidi, omicidi). Que
sti disturbi nella struttura di 
personalità dei sopravvissuti 
sono poi talmente severi che 
lasciano tracce anche in sog
getti appartenenti a generazio
ni diverse. I loro effetti negativi 
si riproducono cioè in persone 
che non hanno vissuto diretta
mente quei drammatici eventi. 

In uno studio sui nipoti dei 
sopravvissuti effettualo da Si-
gai, che lavora presso l'Istituto 
di psichiatria della famiglia e 
di comunità a Montreal (Ca
nada), si afferma che su un 

gruppo di bambini ['resi in 
considerazione per l.i ricerca, 
otto di essi erano allo prose 
con problemi scolaste , ere no 
inseriti In classi speci; li e si tro
vavano uno o due ann più in
dietro rispetto al loro livello di 
età. In tutte le famiglie dove i fi
gli avevano difficoltà d ordine 
scolastico il padre a sua volta 
era figlio di un sopia/vissjto 

. alle persecuzioni naz-sic ed in 
meli delle famiglie da/c i figli 
avevano difficoltà a scuola lo 
era. Invece, la madre. 

Sviluppando alcune ipoicsi 
di lavoro con soggetti ; ilio pre
se con le conseguente dell'o
locausto Judith Kc nenberg, 
una psicoanalista di f.ima in
temazionale, ha scoi <-rto e he 
sia i figli dei soprawiss jti che 1 

genitori non avevano successo 
net trattamento psicotcrap ice-i. 
Una causa frequente di qursto 
fallimento veniva Individiau 
in una sostanziale difficoltà a 
parlare delle loro indescriv bi.i 
espenenze. Il trauma di' l'e
vento produceva un blocco 
nella comunicazione che im
pediva l'apertura di un dia >go 
ed il nascere di una sperai) a. 

Tutti questi sludi, che hi> ri
chiamato in maniera molto 
schematica e succinta, devuno 
indurre a riflettere sul fatto chi; 
la tortura ed i suoi strumcn i la
sciano tracce indelebili r ::ll.i 
vita delle persone che la subi
scono, che nemmeno il Icrtpo 
riesce a assorbire e che loi lare 
per la sua abolizione 6 coi ipi-
to di ognuno di noi. 

Incubi durante il sonno 
• i Uno studio condotto da un gruppo dir-
cercatori americani, coordinati da Jules Rc-
scn del Dipartimento di Psichiatria dcll'.ln -
versila di Pittsburg, su un gruppo di soprawh • 
suti all'olocausto nazista e su un gruppo e i 
persone anziane e di pazienti ricoverati in ci -
nlca per una fomia di depressione, rivela eh : 
i sopravvissuti ai e ampi di sterminio hanno d • 
sturbi del sonno ed incubi mollo più frequeni 
degli anziani o dei pazienti depressi. Inolile, i 
sopravvissuti starno svegli a causa dì cattivi 
sogni più degli altri due gruppi. Lo studio <*vi-
denzia anche che i disturbi del sonno s:>no 

correlati in maniera signilicativa con la durata 
dell'internamento nel campo di conccntra
mento. Più lunga e stata l'esperienza dell'In
ternamento, più intensi sono ora i disturbi del 
sonno. A distanza di 45 anni dalla loro libera
zione, per alcuni dei sopravvissuti all'olocau
sto il sonno disturbato e la Irequenza degli in
cubi sono problemi significativi. Per l'inùugi-
ne é stato usato un questionario composto da 
19 domande e he valutano la qualità del son
no nell'ultimo mese, inviandolo a 166 mem
bri dcll'HolociiusI Center of Pittsburg, a 54 an
ziani, e 37 paz enti depressi. 

Storia della tubercolina e di un piccolo imbroglio 
Nel 1889 Robert Kock annunciò 
di aver trovato un rimedio 
per la tubercolosi. Ma non volle 
comunicare i risultati della ricerca 
Forse a scopi utilitaristici 

GILBERTO CORBELLINI 

• 1 In tutte le situazioni che 
portano a grandi cambiamenti 
sociali o conoscitivi, il ruolo 
della personalità individuale 
sembrerebbe fondamentale, 
o, perlomeno, é in questi fran
genti che si creano gli croi e i 
miti, sulle cui spalle viene cari
cato tulio il peso delle innova
zioni positive realizzate. Forse 
l'immagine dell'eroe immaco
lato o dello scienziato puro 
hanno una loro funzione so
ciale, ma sta di fatto che, come 
dimostrano anche molti episo
di recenti, si tratta di una con
cezione idealizzata e impove-
nla del ruolo della personalità 
individuale nello sviluppo so
cio-culturale umano. Gli scien
ziati, per esempio, vengono a 
volte presentati come dei «san
ti laici» mossi solo dal deside
rio di accrescere le conoscen-

zec di essere utili all'umanità. 
Cento anni fa le scienze mi

crobiologiche stavano attra
versando la fase forse più esal
tante della loro storia, da cui é 
nata la medicina •scientifica», 
all'origine delle grandi conqui
ste nel campo dell'igiene e del
la lotta alle malattie infettive. 
Uno del protagonisti indiscussi 
di questa rivoluzione fu Robert 
Koch. I suoi meriti scientifici 
sono indubitabili, mentre non 
altrettanto si può dire della sua 
capacità di resistere alle pres
sioni esteme, di carattere na
zionalistico ed economico, e 
al desiderio di accrescere il 
proprio prestigio intemaziona
le. Sono note le controversie 
che contrapposero Koch e Pa
steur su questioni anche Im
portanti, ma caratterizzate, da 
entrambe le parti, da roboanti 

toni nazionalistici che ride te-
vano l'antagonismo tra Ger
mania e Francia nella ; ecorda 
metà del secolo scorso. Meno 
conosciuto é il fatto < he u na 
delle più importanti scoperte 
di Koch, la reazione d persen-
sibilila ritardata alla tubercoli
na. è legata a una sen>.' di com
portamenti non del utto tra
sparenti tenuti dal gr. nde bat
teriologo. 

Nel 1885 Koch, din flore del
l'Istituto di igiene dell Universi
tà di Berlino, era ormili il «gran
de Koch», grazie ai suoi lavori 
sul ciclo di vita del bacillo car
bonchioso, all'invenzione iel
le colture su piastra, J Ila sco
perta del bacillo della tuberco
losi e alla famosa spedizione 
In India, dove riuscì a isolare 
l'agente eziologico d>r' colera. 
Perciò non praticava più dilet
tamente la ricerca di laborato
rio, affidando tali incombenze 
al suoi assistenti. Nel I8-Ì9, 
stranamente, il suo comporta
mento cambiava ed e;li torna
va al banco di lavorc>, senza 
che nessuno sapesse i:osa cer
cava. L'unico indizio erano le 
numerose cavie mote che 
uscivano dal suo labe- itorio. Il 
segreto di queste ricetche vie
ne svelato l'anno successivo, 
in occasione del X C: ngre:.so 

intemazionale di medicina te> 
nutosi in agosto a Berlino. Ko' 
eh stava cercando un rimediti 
alla tubercolosi. In quegli unni 
la tubercolosi uccideva mi
gliaia di persone, indiscrimina
tamente. Nel 1887 in Italia no-
rivano ufficialmente. 210 ibi-
tanti su 100.000 di tuberco usi. 
È comprensibile quindi :h<r 
quando Koch annunciò al 
congresso, in un modo in veri
tà molto «timido", di aver tre va • 
lo un rimedio alla tubercclOM 
l'Europa intera si mobiliti- sse 
per avera la «linfa» di koch. 

Koch era irreperibile. Lavo
rava a verificare i risultati ci 'Ila 
somministrazione del suo ri
medio, che veniva denom na
to in vari modi, «linfa di Koih«, 
«fluido di Koch«, «kochini1» e 
che nel febbraio del 1891 co
mincerà a essere chiamato tu
bercolina" - curiosamente il 
nome era identico a quelli > di 
un prodotto omeopatico allora 
molto in voga, ricavato d.ill.i 
diluizione dello sputo tuberco
loso, il «tuberculinum». Kcicti 
prova il prodotto anche su si; 
slesso, ma in ogni caso era im
possibile . verificare • l'effetto 
della tubercolina, mancando 
una procedura scientifica di 
controllo. Nei pazienti già af
fetti da tubercolosi la sommini

strazione del prodotto causa
va, dopo 12-24 ore, delle rea
zioni di ipersensibilità locali e 
generali e in diversi casi l'ino
culazione di una de se eccessi
va faceva precipitar; il quadro 
clinico portando alla morte del 
malato. La tubercolina si pre
sentava come un prezioso 
strumento per diagnosticar;; 
l'esistenza di un'iniezione tu
bercolare ma in quanto «med • 
camentO" era un disastro. 

Le perplessità riguardo al 
comportamento di Koch noi 
sono tanto collegate al suo giL-
dizio sul significato della rea
zione alla tubercolina, dato 
che solo quindici anni dopo se 
ne coglierà la natura di reazio
ne immunitaria e solo mezzo 
secolo dopo si comincerà a 
considerare le reazioni di iper
sensibilità ritardata legate a dei 
meccanismi cellulari della ri
sposta immunitaria. È piutto
sto la leggerezza con cui egli 
diede l'annuncio della sua 
scoperta - a un congresso in
ternazionale, cosi che ne ri
suonasse l'eco in tutto il mon
do - e l'ostinazione con cui 
eluse gli inviti a comunicare il 
procedimento utilizzato per 
preparare la tubercolina, no
nostante esistesse una legge 
tedesca che vietavo il segreto 

sulle cure mediche. Sta di fatto 
che, all'inizi» del 1891. Koch 
descriveva il procedimento, in 
se stesso estremamente sem
plice - si tratiava di un estratto 
di coltura del bacillo su gliceri
na - e nello messo tempo otte
neva dal ministero dell'Educa
zione la costruzione di un nuo
vo Istituto per le malattie infet
tive a Berlino, che diventerà l'I
stituto Koch, dove si formeran
no i maiigii in batteriologi e 
immunologi tedeschi, 

Sono stale avanzate diverse 
ipotesi per spiegare il compor
tamento anomalo di Koch, il 
quale, prima d'allora, non ave
va mai parlalo delle sue ricer
che se non q.iandoera più che 
certo dei risultati. Si pensò su
bito che u"g!- avesse ricevuto 
forti press Dr. i da parte del go
verno prussiano per realizzare 
in Germania qualcosa che 
avesse le .te-se ricadute prati
che delle ..Kcinazioni pasteu-
rianc, sor, -a' utto quella anti-
rabbica d •! 885 E io stesso 
ministero dell'Educazione 
avrebbe risi-irto perché pro
prio durante il congresso del '• 
1890 tosse dato l'annuncio sto
rico. Tuttavia é lecito pensare, 
per come si svilupparono le 
cose, che o stesso Koch fosse 
nmasto colpito dal fatto che 

Pasteur ricavò grande fama e 
potere dalle sue ricerche sui 
vaccini, oltre a un istituto a lui 
dedicato, inaugurato ufficial
mente il 14 novembre del 
1888. Per cui il comportamen
to di Koch si spiegherebbe me
glio ammettendo che egli ab
bia manovrato gli eventi cosi 
da oltenere un riconoscimento 
pressoché equivalente dal go
verno prussiano. 

Sotto certi aspetti, quanto 
stava accadendo negli ultimi 
decenni del secolo scorso pre
ludeva a un inevitabile coin-
volgimento della ricerca bio
medica nelle questioni etico-
politiche, mentre le ricadute-
pratiche delle nuove scoperte 
cominciavano a manifestarsi 
anche nelle loro implicazioni 
economiche. Molti scienziati, 
anche di grande prestigio, so
no caduti e cadono tuttora ne
gli ingranaggi inesorabili delle 
logiche che regolano la distri
buzione dei fondi por la ricer
ca. E. poiché i finanziamenti e 
i riconoscimenti sono tanto 
più consistenti quanto p.ù i ri
sultati pratici ottenuti rispon
dono alle aspettative dell'opi
nione pubblica, è abbastanza 
comprensibile che gli scienzia
ti spesso annuncino delle sco
perte o delle invenzioni che 
non hanno ancora realizzato. 
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